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Il Direttore del Settore Parco Agricolo Sud Milano
  
Premesso che ai sensi della Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni
e fusioni di comuni”, dal 1° gennaio 2015 la Città metropolitana è subentrata alla Provincia di Milano, succedendo ad
essa in tutti i rapporti attivi e passivi ed esercitandone le funzioni;
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e s.m.i. recante il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, e
s.m.i., ed in particolare gli artt. 19 e 107;
 
Visti:
- lo Statuto della Città metropolitana approvato dalla Conferenza metropolitana dei Sindaci con delibera Rep. Gen.
2/2014, Atti 261846/1.10/2014/29 del 22 dicembre 2014, ed in particolare gli artt. 49 e 51 in materia di attribuzioni di
competenze dei Dirigenti;
- gli artt. 43 e 44 del Regolamento sull'Ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione del Consiglio
metropolitano di Milano R.G. n. 35 del 23/05/2016 in materia di attribuzioni ai dirigenti ed individuazione degli atti di
loro competenza;
- il Regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso agli atti amministrativi vigente, approvato dal
Consiglio metropolitano di Milano con deliberazione R.G. n. 6/2017 del 18/01/2017;
 - l’art. 11, comma 5 del Regolamento sul sistema dei controlli interni dell’Ente, sul controllo di regolarità preventivo,
approvato con Deliberazione del Consiglio metropolitano di Milano R.G. n. 5/2017 del 18/01/2017;
 
Attestato che sono stati effettuati gli adempimenti richiesti dalla Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e dato atto che sono stati assolti i relativi
adempimenti, così come recepiti nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Città
metropolitana di Milano 2018/2020, approvato con Decreto del Sindaco metropolitano di Milano n. 13/2018 del
18/01/2018 e sono state osservate le Direttive interne nn. 1 e 2 Anticorruzione/2013 del Segretario Generale impartite a
riguardo e norme correlate;
 
Visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, e s.m.i., ed in particolare gli
artt. 131 e ss;
 
Richiamata la L.R. 11 marzo 2005, n. 12 recante “Legge per il governo del territorio”, e s.m.i., ed in particolare l’art.
80;
 
Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 7/818 del 03/08/2000 di approvazione del Piano Territoriale di
Coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano, pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Lombardia (BURL) in data
21/09/2000;
 
Vista la D.G.R. 22 dicembre 2011, n. IX/2727 recante “Criteri e procedure per l'esercizio delle funzioni amministrative in
materia di tutela dei beni paesaggistici in attuazione della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 - Contestuale revoca
della D.G.R. 2121/2006”;
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Oggetto: Autorizzazione Paesaggistica per “realizzazione pista ciclabile su S.P. 14 – tratto Novegro/Idroscalo”, in
Comune di Segrate. Rich.: Amministrazione Comune di Segrate.



Visto il Piano Paesaggistico Regionale della Lombardia approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. VIII/951 del 19
gennaio 2010;
 
Visto il Regolamento per il rilascio delle Autorizzazioni paesaggistiche del Parco Agricolo Sud Milano approvato con
Delibera del Consiglio Provinciale del 2 Febbraio 2006, n. 5/2006, successivamente modificato con Delibera del Consiglio
Provinciale del 23/09/2010 Rep. Gen. n. 42/2010;
 
Visto il Decreto del Direttore Generale Ambiente, Energia e Sviluppo sostenibile della Regione Lombardia n. 4925 del
04/05/2017 recante “Terzo aggiornamento 2017 dell'elenco degli enti locali idonei all'esercizio delle funzioni
paesaggistiche (L.R. 12/2005, art. 80)” pubblicato su BURL S.O. n. 19 del 8 maggio 2017;
 
Dato atto che ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. il Responsabile del procedimento è il Direttore del Settore Parco Agricolo
Sud Milano e l'istruttore è il funzionario dott. Carlo Guzzetti;
 
Richiamati:
- il Decreto del Sindaco Metropolitano R.G. n. 282 del 16 novembre 2016 avente ad oggetto “Conferimento incarichi
dirigenziali ai dirigenti a tempo indeterminato della Città Metropolitana di Milano”;
- la deliberazione del Consiglio Metropolitano R.G. n. 31/2018 del 05/07/2018 atti n. 151388/2018/5.3/2018/7 ad
oggetto: “Approvazione in via definitiva del bilancio di previsione 2018-2020 e relativi allegati”;
- il Decreto del Sindaco Metropolitano R.G. n. 172/2018 del 18/07/2018 avente ad oggetto “Approvazione del Piano
esecutivo di gestione (Peg) 2018-2020”, in cui è previsto nell'ambito PG0905 (ST082) l'ob. n. 11523;
 
Dato atto che il Richiedente risulta esentato dal versamento dell'importo previsto per oneri istruttori;
 
Vista l’istanza di Autorizzazione Paesaggistica presentata in data 25/05/2018, prot. gen. n. 127049, dalla Richiedente
Amministrazione Comune di Segrate, con sede in Segrate (MI), via 1° Maggio, per “realizzazione pista ciclabile su S.P. 14
– tratto Novegro/Idroscalo”, in Comune di Segrate;
 
Accertato che le funzioni amministrative per l’autorizzazione paesaggistica alla realizzazione degli interventi suddetti
rientrano fra quelle di competenza del Parco Agricolo Sud Milano, ai sensi dell’art. 80, comma 5, della legge regionale
11 marzo 2005 n. 12;
 
Dato atto che l’intervento richiesto ricade nel Parco e come tale assoggettato a tutela paesaggistica ai sensi degli artt.
142 e 136 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42;
 
Vista gli elaborati prodotti a corredo dell’istanza, in particolare la selezione di quelli con contenuti paesaggistici, in
atti;
 
Atteso che, in sintesi, l’opera si inserisce nella serie di interventi da realizzare in attuazione dell’Accordo di Programma
AdP3 - Centro commerciale polifunzionale nell’area ex Dogana di Segrate approvato con DGC 54/15 del 19/05/2015.
La pista ciclabile realizza il collegamento tra il quartiere di Novegro e l’Idroscalo e ricade solo nel tratto terminale,
verso Est, nel territorio del Parco Agricolo Sud Milano, con una passerella di superamento della viabilità. L’intervento ha
uno sviluppo di circa 900 m. (prevalentemente in ambito esterno all’area vincolata) e le caratteristiche geometriche e
dimensionali della sezione della pista sono di tre tipologie: ciclabile a doppio senso di marcia con larghezza di 2,5 m.
delimitata da cordoli  o in sede promiscua a margine della carreggiata; ciclopedonale a doppio senso di marcia con
affiancato marciapiede di larghezza complessiva di 4m.; ciclopedonale ad uso promiscuo di larghezza 3 m. delimitata da
cordoli o in sede promiscua a margine della carreggiata. I parapetti posti a protezione dei ciclisti sono previsti in legno
come altra tipologia riscontrabile nel territorio comunale. La pavimentazione è costituita da conglomerato bituminoso di
colorazione rosso, posato su sottofondo in materiale da rilevato.
L’elemento di maggior rilievo è la passerella sulla S.P. 14 che realizza uno scavalco di luce 56,7 m. con due rampe di
accesso ad Est e ad Ovest di sviluppo di circa 110 m. Gli impalcati dello scavalco principale e delle due rampe di accesso
sono realizzati a struttura reticolare in acciaio che consente una struttura leggera e trasparente per un minor impatto
visivo su una luce così ampia. L’impalcato è totalmente prefabbricato. La struttura principale è realizzata con struttura
portante a due travi reticolai in acciaio di altezza costante pari a 4,6 m. e collegate inferiormente da traversi in sezione
metallica  collaboranti con una soletta in c.a. di spessore di 23 cm. gettata su lamiera grecata. Le strutture portanti
delle rampe sono costituite da due travi longitudinali inferiori tipo HEB 160 con 15 m. di luce netta in piano tra gli
appoggi. È previsto che la carpenteria metallica degli impalcati venga verniciata di colore bianco. Al fine di proteggere
la sottostate strada S.P. 14 dal lancio accidentale di oggetti, la travata dello scavalco principale sarà protetta mediante
rete metallica di colore marrone. Nei luoghi interessati dalla passerella, lo stato esistente della vegetazione di fa più
articolato e la sostituzione delle essenze eventualmente rimosse, laddove non si ritenga opportuno sostituire con la
medesima specie perché non inclusa nell’elenco delle specie del Parco o perché non incluse nell’elenco delle specie da
sottoporre ad eradicazione dalla Legge 10/2013, si procederà alla sostituzione preventivamente concordata con gli Enti,
utilizzando preferenzialmente le seguenti specie: Acer campestre, Carpinus betulus, Fraxinus oxycarpa, Fraxinus ornus,
Populus alba, Prunus avium, Salix alba, Tilia cordata.
In analogia alle piste ciclabili del territorio comunale anche il nuovo percorso è dotato di impianto di illuminazione con
pali di altezza 5m. ed interasse di 15 m., mentre per la passerella è previsto un impianto di illuminazione con punti luce



montati direttamente sulle strutture in acciaio con passo 5/10 m.
Al fine di aumentare la sicurezza per l’utenza è prevista la realizzazione di un impianto TVCC con installazione di
telecamere a circuito chiuso poste su supporto palo;
 
Considerati, ai fini della compatibilità paesaggistica dell’intervento proposto, i seguenti elementi: le aree interessate
dagli interventi ricadono nell’unità di paesaggio della pianura irrigua, nella porzione di territorio Est del Parco in
prossimità del nucleo centrale della città metropolitana. Il paesaggio del Parco, che in questi luoghi “trova” spazi nella
città compatta, si connota da aree agricole “residuali” con presenza di importanti infrastrutture della mobilità e grandi
funzioni urbane, in ambiti dedicati alla fruizione. La rete irrigua che interessa le aree circostanti il progetto e ne
caratterizza il paesaggio si compone del fontanile Novegro. Nell’ambito, oltre al Parco Idroscalo, sono presenti siepi e
alberature di confine che, con i filari di ripa e il reticolo di strade campestri rimaste, contrassegnano la specificità del
territorio. Il contesto paesistico di riferimento per le aree oggetto d’intervento è quello periurbano con vocazione
fruitiva. Inoltre, con riferimento alle N.T.A. del P.T.C. del Parco, l’intervento è disciplinato dagli artt. 26 “Territori
agricoli e verde di cintura urbana ambito dei piani di cintura urbana” e 36 “Sub-zone parchi urbani - Impianti sportivi e
ricreativi esistenti”;
 
Considerato che al fine del completamento della fase pre-istruttoria, l'intervento è stato inserito all’ODG della seduta
della Commissione per il Paesaggio del Parco del 13/06/2018, prot. gen. 141152, la quale ha espresso il parere C3: “La
Commissione per il Paesaggio, ESPRIME PARERE DI COMPATIBILITA' PAESAGGISTICA FAVOREVOLE CONDIZIONATO. Valutata
la natura e l’entità dell’intervento proposto, ivi comprese le caratteristiche costruttive, i materiali previsti nel progetto
e verificati gli elementi caratterizzanti il contesto di riferimento, si ritiene l’intervento proposto, Compatibile con il
paesaggio in cui si inserisce a condizione che, per un migliore inserimento delle opere: la rete metallica della passerella
sia di colore “effetto acciaio Corten”, il cui originale cartaceo è conservato preso gli Uffici del Parco;
 
Vista la relazione istruttoria predisposta dal funzionario Dott. Carlo Guzzetti in data 20/06/2018, prot. gen. n. 147128,
in atti;
 
Considerato che la procedura per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146, comma 5 del D.Lgs.
42/2004 e s.m.i., prevede l’acquisizione del parere vincolante da parte della competente Soprintendenza Archeologia
belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Milano, da rendersi entro il termine di 45 giorni dalla ricezione dei
relativi atti;
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 146, comma 7 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., l’istanza in oggetto con i relativi allegati e
corredata dal parere consultivo della Commissione per il Paesaggio e dalla Relazione tecnica illustrativa, è stata
trasmessa il 29/06/2018, prot. gen. n. 155244, alla Soprintendenza a cui risulta essere stata consegnata a mano in data
29/06/2018 e che, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di procedimento amministrativo, con la
medesima nota del 29/06/2018, è stato comunicato al Richiedente l’inizio del procedimento amministrativo e l'avvenuta
trasmissione degli atti al Soprintendente. In particolare, considerata la valenza consultiva della Commissione per il
Paesaggio, il Parco ha proposto l’accoglimento della richiesta di autorizzazione paesaggistica della Richiedente
Amministrazione Comune di Segrate con le medesime condizioni formulate dalla Commissione per il Paesaggio;
 
Atteso che la Soprintendenza non ha formulato alcun parere entro il termine sopracitato di 45 giorni;
 
Evidenziato che l'art. 146, comma 9, del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. stabilisce che l'amministrazione competente provveda
sulla domanda di autorizzazione paesaggistica “in ogni caso, decorsi sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte
della Soprintendenza”;
 
Atteso che il suddetto termine di 60 giorni risulta decorso in data 28/08/2018;
 
Ritenuto che le trasformazioni conseguenti alla realizzazione delle opere oggetto di autorizzazione paesaggistica pur
incidendo sul contesto, risultano inserite armoniosamente nello stato dei luoghi e non disturbano la percezione degli
elementi di valore paesaggistico del Parco, che in questo luogo presenta una forte vocazione fruitiva; in particolare, non
si ritiene significativo l’impatto percettivo e sulle componenti ambientali;
 
Ritenuto, pertanto, di rilasciare il provvedimento di autorizzazione ex art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.;
 

A U T O R I Z Z A
ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., e comma 5 dell’ art. 80 della L.R. n. 12/2005 e s.m.i., ai soli fini

paesaggistici,
 
la richiedente Amministrazione Comune di Segrate, con sede in Segrate (MI), via 1° Maggio, per “realizzazione pista
ciclabile su S.P. 14 – tratto Novegro/Idroscalo”, in Comune di Segrate, come descritto in premessa ed indicato nei
seguenti elaborati tecnici e progettuali (con contenuti paesaggistici), allegati al presente provvedimento quali parte
integrante, di cui un originale cartaceo è conservato presso gli Uffici del Parco Agricolo Sud Milano, composti da:
- Relazione tecnico-illustrativa (prot. gen. n. 127049/2018);
- Corografia (prot. gen. n. 127049/2018);



- Planimetria stato di fatto (prot. gen. n. 127049/2018);
- Planimetria di progetto e profili longitudinali rampe (prot. gen. n. 127049/2018);
- Piano particellare esproprio (prot. gen. n. 127049/2018);
- Planimetria cave e discariche (prot. gen. n. 127049/2018);
- Planimetria segnaletica (prot. gen. n. 127049/2018);
- Segnaletica e barriere: particolari costruttivi (prot. gen. n. 127049/2018);
- Planimetria smaltimento acque e dettagli (prot. gen. n. 127049/2018);
- Inquadramento dell’opera (prot. gen. n. 127049/2018);
- Pianta strutture e pali di fondazione (prot. gen. n. 127049/2018);
- Attraversamento principale - Carpenteria metallica (prot. gen. n. 127049/2018);
- Rampa Ovest - Carpenteria metallica (prot. gen. n. 127049/2018);
- Rampa Est - Carpenteria metallica (prot. gen. n. 127049/2018);
- Rampa Ovest - Particolare orditura soletta (prot. gen. n. 127049/2018);
- Rampa Est - Particolare orditura soletta (prot. gen. n. 127049/2018);
- Carpenteria pile PA1 e PA2 (prot. gen. n. 127049/2018);
- Carpenteria pile O1 e O2 (prot. gen. n. 127049/2018);
- Carpenteria pile E1 e E2 (prot. gen. n. 127049/2018);
- Attraversamento principale - Appoggi e giunti (prot. gen. n. 127049/2018);
- Rampa Ovest - Appoggi e giunti (prot. gen. n. 127049/2018);
- Rampa Est- Appoggi e giunti (prot. gen. n. 127049/2018);
- Relazione di predimensionamento - Attraversamento principale (prot. gen. n. 127049/2018);
- Relazione di predimensionamento - Rampe di accesso (prot. gen. n. 127049/2018);
- Planimetria ubicazione interferenze (prot. gen. n. 127049/2018);
- Planimetria fasi di lavoro (prot. gen. n. 127049/2018);
- Relazione illuminotecnica (prot. gen. n. 127049/2018);
- Planimetria impianto di illuminazione (prot. gen. n. 127049/2018);
- Particolari costruttivi (prot. gen. n. 127049/2018);
- Particolari costruttivi - Impianti di videosorveglianza (prot. gen. n. 127049/2018);
- Relazione paesaggistica (prot. gen. n. 141168/2018);
a condizione che, per un migliore inserimento delle opere nel contesto: la rete metallica della passerella sia di colore
“effetto acciaio Corten”.
 
Si evidenzia che in base alla normativa vigente:
- il presente provvedimento costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli
legittimanti l'intervento urbanistico-edilizio ai sensi dell'art. 146, comma 4, del D.Lgs. 42/2004, e concerne pertanto la
sola compatibilità paesaggistica dell'intervento e non costituisce presunzione di legittimità del progetto sotto ogni altro
profilo;
- sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative, nonché le disposizioni e le direttive
vigenti, per quanto non previsto dal presente atto, e le verifiche di conformità a disposizioni vigenti oggetto di specifica
disamina da parte degli Enti e degli Uffici competenti, in sede di rilascio dei rispettivi pareri e/o titoli abilitativi;
- il presente provvedimento è efficace per un periodo di cinque anni scaduto il quale l'esecuzione dei progettati lavori
deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell'autorizzazione
possono essere conclusi entro, e non oltre, l'anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo in forza dell'art.
146, comma 4, del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.;
- il termine di efficacia dell'autorizzazione decorre, ai sensi dell'art. 146, comma 4, così come modificato dalla legge del
29.07.2014, n. 106, dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione
dell'intervento, a meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest'ultimo non sia dipeso da
circostanze imputabili all'interessato;
- ogni modifica al progetto approvato dovrà essere oggetto di una nuova autorizzazione paesaggistica e l'eventuale
esecuzione di opere difformi comporterà l'applicazione delle sanzioni previste dalla vigente legislazione;
- l'Amministrazione Comunale di Segrate sul cui territorio ricade l'intervento, nell'ambito dei poteri previsti dall'art. 27
del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, dovrà provvedere alla vigilanza sulla conformità delle opere a quanto autorizzato.
 
Ai sensi degli artt. 7 e 13 del D.Lgs. 196/03, i dati personali comunicati saranno oggetto da parte della Città
metropolitana di Milano di gestione cartacea ed informatica e saranno utilizzati esclusivamente ai fini del presente
provvedimento. Il Titolare del trattamento dei dati è la Città metropolitana di Milano nella persona del Sindaco
metropolitano, il responsabile del trattamento dei dati personali ai fini della privacy è il Direttore del Settore Parco
Agricolo Sud Milano;
 
Copia del presente provvedimento e dei relativi elaborati progettuali in formato cartaceo, è rilasciata a mano al
richiedente ed è inviato per opportuna conoscenza al Comune interessato dalle opere. Il provvedimento è inoltre
inviato, privo di elaborati tecnici comunque depositati per consultazione ed estrazione copia presso il Settore Parco
Agricolo Sud Milano, tramite l'applicativo MAPEL, alla Regione Lombardia ed alla Soprintendenza Archeologia, belle arti
e paesaggio per la città metropolitana di Milano;
 
Il presente provvedimento è trasmesso al Responsabile del Servizio Archivio e Protocollo per la pubblicazione all'Albo



Pretorio online della Città metropolitana nei termini di legge; gli elaborati progettuali allegati costituenti parte
integrante del presente provvedimento sono depositati agli atti presso il Settore Parco Agricolo Sud Milano;
 
Il presente provvedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza è classificato a rischio medio dall’art. 5
del PTPCT per cui verranno effettuati i controlli interni secondo quando previsto dal PTPCT di Città Metropolitana di
Milano 2018/2020 e dalle direttive interne;
 
Si attesta che il presente atto NON rientra fra quelli oggetto di pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi
del D.lgs n. 33/2013 come modificato dal D.lgs.  97/2016;
 
Si informa, in base all'art. 3, comma 4, della L. n. 241 del 1990 e s.m.i., che contro il presente provvedimento può
essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale secondo le modalità di cui alla Legge
1034/71 entro 60 giorni dalla data di notifica dello stesso (o altra forma di comunicazione che attesti comunque il
ricevimento dell'atto) ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla suddetta data. Si
applicano altresì le ulteriori statuizioni di cui all'art. 146, comma 12, del D.Lgs. 42/2004, e s.m.i.
  
Il Resp. del Procedimento: dott. Emilio De Vita
Istruttoria eseguita da: dott. Carlo Guzzetti
La Resp. del Servizio Autorizzazioni Paesaggistiche e Accertamenti: arch. Carla Barone
  

IL DIRETTORE DEL SETTORE
PARCO AGRICOLO SUD MILANO

Dott. Emilio De Vita
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme

collegate)
 


